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La Fondazione Roma-Arte-Musei, ente strumentale della Fondazione Roma, a cui è demandata 
l’organizzazione delle attività culturali, inaugura la stagione autunnale del Museo Fondazione Roma con una 
mostra dedicata a una delle più grandi testimonianze artistiche della storia italiana, presentando i capolavori 
del Museo del Tesoro di San Gennaro. Questo spazio espositivo, nato nel 2003 per volontà della Deputazione 
della Real Cappella del Tesoro con l’obiettivo di mostrare al pubblico le donazioni che il Santo patrono di 
Napoli ha ricevuto nell’arco di sette secoli di storia, è una realtà museale privata, ancor oggi poco conosciuta. 
La sua collezione annovera ben 21.610 pezzi di eccezionale valore, raccolti in circa settecento anni e 
realizzati da raffinati maestri orafi grazie alla munificenza di papi e regnanti d’Europa, insieme agli ex-voto, a 
testimonianza della devozione del popolo napoletano a questo Santo. L’eccezionalità di quest’evento si 
ravvisa nella circostanza che, nella storia secolare di questo complesso di opere, queste ultime lascino per la 
prima volta la città di Napoli. Tale opportunità, che ho ritenuto di promuovere e determinare, nasce, oltre che 
come suggello dell’accordo intercorso tra la Fondazione Roma e un’altra importante istituzione di Napoli, 
l’Università degli Studi Suor Orsola Benincasa, dal mio noto convincimento che la presenza e la sinergia di 
soggetti privati non profit nel territorio nazionale rappresenti il nuovo modello operativo nel settore della 
cultura. Penso in particolare al modello del “terzo pilastro”, da me propugnato. Inoltre, ritengo che sia di 
fondamentale importanza diffondere la conoscenza dell’inestimabile patrimonio che possiede il nostro Paese, 
la cui conservazione e valorizzazione rappresentano un asset strategico del mercato culturale, affinché i 
musei non siano una spesa ma il motore principale dell’economia italiana. 
La storia della devozione di Napoli a San Gennaro ha un lunghissimo corso: martire cristiano del III secolo 
d.C., gli fu attribuito un ruolo preminente nella devozione per merito del sovrano Carlo II d’Angiò, che a mille 
anni dalla ricorrenza della morte fece realizzare il suo busto reliquario in argento dorato. Roberto d’Angiò, suo 
successore, commissionò a sua volta la teca d’argento che custodisce le due ampolle del sangue del Santo. 
Qualche anno dopo la loro realizzazione, il 17 agosto 1389, durante una solenne processione intrapresa per 
domandare la grazia da una grave carestia, si compì la prima liquefazione documentata del sangue, evento 
miracoloso che suscita ancora oggi la meraviglia e la venerazione popolare. La vicenda di San Gennaro è 
spesso in bilico tra devozione e pregiudizio, fede e incredulità, passione e scetticismo. Le sorti del Santo e del 
suo Tesoro sono legate a filo doppio alla storia della città di Napoli, che chiede da sempre la sua protezione 
durante le pestilenze, le carestie, le catastrofi naturali e le guerre; in un reciproco processo di fortissima 
identificazione. 
A seguito di una terribile epidemia che imperversò fra il 1526 e il 1529, i napoletani fecero voto a San Gennaro 
di edificargli una nuova cappella all’interno del Duomo e designarono la Deputazione, un’istituzione laica, in 
rappresentanza della cittadinanza partenopea, ad amministrarne la realizzazione. La Real Cappella del 
Tesoro, magnifica nel suo splendore barocco, fu consacrata il 16 dicembre 1646, e fino ai giorni nostri è 



 

rimasta affidata alla Deputazione, di cui è oggi rappresentante Don Riccardo Carafa, duca d’Andria, e assieme 
all’adiacente Museo custodisce l’inestimabile Tesoro di San Gennaro. La mostra al Museo Fondazione Roma 
vuole dunque far conoscere al vasto pubblico l’eccezionale valore artistico e culturale di questo patrimonio, tra 
i più importanti al mondo, paragonabile per prestigio ai gioielli della Corona inglese, ricreando nel percorso 
espositivo l’atmosfera della Napoli antica. 
Le diverse sezioni della mostra vogliono ricostruire questo spirito, presentandoci nella prima sezione la “civiltà” 
napoletana con le sue immagini simbolo; nella seconda i più raffinati manufatti della produzione di parati sacri: 
calici, pissidi, candelieri e crocefissi; presentando nella terza sala una ricercata serie di mezzibusti in argento 
che erano portati in processione, raffiguranti i Santi, importante oggetto della devozione popolare. La quarta 
sezione, apice della mostra, riunisce due preziosissimi capolavori emblema del culto di San Gennaro: la Mitra 
con le infule annesse e la Collana gemmata. La Mitra, copricapo processionale del busto, fu realizzata dal 
maestro argentiere Matteo Treglia nel 1713 ed è tempestata da una miriade di smeraldi, diamanti e rubini. La 
Collana gemmata adorna di diamanti, smeraldi, rubini e perle, è un paramento che è apposto al busto del 
Santo solo in occasione di speciali ricorrenze religiose. Essa si presenta come un assemblaggio di pietre 
preziose, spille e monili riuniti nel corso di tre secoli: dal 1679, anno in cui la Deputazione prese la decisione di 
mettere insieme i preziosi conservati nella cassa della Real Cappella, in una serie continua di aggiunte e 
rimaneggiamenti, sino alle ultime modifiche del 1933. Nella quinta sezione è esposto l’oggetto che per 
eccellenza testimonia il miracolo di San Gennaro: il Reliquiario del sangue, che ospita le sacre ampolle che 
contengono il sangue del Santo. Infine, nell’ultima sezione, la sesta, sono esposti i doni dei sovrani che 
manifestarono devozione al Santo tra i quali figurano: Maria Carolina d’Austria e il figlio Francesco I di 
Borbone, Maria Cristina e Vittorio Emanuele II di Savoia, Giuseppe Bonaparte. 
Per quanto riguarda il Busto invece, ne è esposta una copia, vista l’impossibilità di portare fuori da Napoli 
l’originale. Ognuna delle opere del Tesoro è frutto dell’ineguagliabile maestria di scultori, di orefici, di 
argentieri, di cesellatori, di saldatori, di mettitori d’insieme (come erano chiamati gli assemblatori del tempo), 
capaci di realizzare capolavori di rara bellezza con sapienza tecnica e creatività, ma narra anche la 
straordinaria storia di un popolo e della sua civiltà millenaria. 
L’esposizione, fortemente voluta dalla Fondazione Roma e realizzata dalla Fondazione Roma-Arte-Musei, 
come detto, suo braccio operativo nei settori dell’arte e della cultura, intende quindi raccontare, 
contestualizzandola, la secolare storia di devozione a San Gennaro e testimoniare l’elevata qualità della 
produzione artistica napoletana, che ha determinato, oltre alla nascita di un quartiere specializzato, quello di 
Borgo degli Orefici a Napoli, l’inizio di una delle più importanti tradizioni di oreficeria in Italia. 
La Fondazione Roma è divenuta negli anni un punto di riferimento per l’incontro fra domanda e offerta di 
cultura nella Città Eterna. Si tratta di uno sforzo costante e sempre più incisivo, sostenuto dalla mia 



 

consapevolezza che la cultura sia un bene insostituibile di ogni società in qualsiasi tempo, che serve a 
coltivare l’animo del singolo e a nutrire lo spirito della collettività, fino a dare un’identità a un popolo, a favorire 
la socializzazione e a promuovere la comprensione e la tolleranza dell’altro. Mi piace concludere con una 
terminologia da me spesso usata in questi anni: che l’arte e la cultura siano “energia pulita”, l’unica in grado di 
cambiare il mondo. Il futuro è di questo mondo e non di altri. 
 
 
Prof. Avv. Emmanuele Francesco Maria Emanuele 
Presidente Fondazione Roma 
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Per la prima volta, al di fuori delle mura di Napoli, viene esposto un numero così 
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mondo, accanto a documenti originali, dipinti, disegni, arredi sacri. 
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Dal 30 ottobre 2013 al 16 febbraio 2014, il Museo Fondazione Roma, nella sede di Palazzo Sciarra, 
ospita la mostra IL TESORO DI NAPOLI. I Capolavori del Museo di San Gennaro, promossa dalla 
Fondazione Roma e organizzata dalla Fondazione Roma-Arte-Musei in collaborazione con il Museo del 
Tesoro di San Gennaro di Napoli. 
 
L’esposizione curata da Paolo Jorio, direttore del Museo del Tesoro di San Gennaro, e Ciro Paolillo, esperto 
gemmologo e docente di Storia, economia e produzione della gioielleria presso l’Università La Sapienza di 
Roma, con la consulenza di Franco Recanatesi, è un evento unico di grande rilevanza storica e artistica: per 
la prima volta, quasi 70 opere provenienti da una delle collezioni di arte orafa più importante al mondo, sono 
presentate al di fuori delle mura della città partenopea accanto a documenti originali, dipinti, disegni, arredi 
sacri. 



 

 
La mostra offre l’occasione di approfondire da un punto di vista scientifico l’inestimabile valore artistico e 
culturale del Tesoro di San Gennaro per far riscoprire, tramandare e rivivere attraverso un viaggio nel tempo, 
Napoli e il suo nume tutelare, la sua storia, i suoi artisti e soprattutto l’inestimabile patrimonio che si è 
accumulato lungo sette secoli. 
Con venticinque milioni di devoti sparsi in tutto il mondo, San Gennaro è il santo cattolico più famoso e 
conosciuto nel mondo. La sua è una lunghissima storia legata strettamente a Napoli, tra devozione e 
pregiudizio, fede e incredulità, fino a una fortissima identificazione tra il Santo protettore e la coscienza di un 
popolo periodicamente minacciato da catastrofi naturali ed eventi storici.  
 
La mostra a Palazzo Sciarra si sviluppa secondo un percorso scientifico senza escludere un approccio anche 
emozionale, per descrivere quale è stata l’evoluzione del culto di San Gennaro a Napoli, il motivo per cui il 
Tesoro appartiene ad un’istituzione laica e come l’arte orafa partenopea si sia perfezionata nei secoli, dando 
vita a gran parte dei capolavori esposti.   
 
Per far comprendere l’impatto di questo appuntamento, basti dire che il Tesoro di San Gennaro, formatosi 
attraverso settecento anni di donazioni di papi, imperatori, re, ma anche di ex voto popolari, ha un valore 
storico superiore a quello dei Gioielli della Corona d’Inghilterra e dello Zar di Russia, come ha rilevato una 
ricerca pubblicata nel 2010 e compiuta da un’equipe di gemmologi coordinata dal Prof. Ciro Paolillo, curatore 
della mostra, che nell’arco di un triennio ha effettuato approfonditi studi su alcuni dei preziosissimi gioielli 
donati al Santo e che saranno esposti a Roma.  
Inoltre, al contrario di quanto accaduto per altri patrimoni dinastici ed ecclesiastici, il Tesoro si è mantenuto 
intatto dalla sua nascita ad oggi, senza mai subire spoliazioni e senza che i suoi preziosi fossero venduti per 
finanziare guerre, in un processo di acquisizione e ampliamento continuo. 
 
“Ritengo che sia di fondamentale importanza diffondere la conoscenza dell’inestimabile patrimonio che 
possiede il Nostro Paese, la cui conservazione e valorizzazione rappresentano un asset strategico del 
mercato culturale. Ed è proprio per l’impegno in tale settore che la Fondazione Roma, attraverso l’attività 
svolta dalla Fondazione Roma-Arte-Musei, è divenuta negli anni un punto di riferimento per l’incontro fra 
domanda e offerta di cultura nella Città Eterna”, dichiara il Prof. Avv. Emmanuele F.M. Emanuele, Presidente 
di Fondazione Roma. “La mostra dedicata al Tesoro di San Gennaro” - prosegue il Prof. Avv. Emanuele – “si 
inserisce a pieno titolo nel progetto culturale promosso dalla nostra Istituzione, che ha come obiettivo quello 
della diffusione dell’arte in tutte le sue manifestazioni, quale elemento di crescita sociale. Quest’attenzione al 
rapporto tra cultura e società, rappresenta il trait d’union tra l’attività svolta dalla Fondazione e dal Museo di 



 

San Gennaro, che ha portato alla realizzazione di questo rilevante evento espositivo, permettendo al pubblico 
di ammirare, per la prima volta, opere che per la loro preziosità e per la loro forte connotazione identitaria non 
erano mai state esposte al di fuori delle mura di Napoli”. 
 
“Ogni opera d’arte appartenente al Tesoro di San Gennaro”, afferma Paolo Jorio, “esprime non solo la propria 
intrinseca ricchezza artistica, frutto dell’ineguagliabile maestria di scultori, di argentieri, di cesellatori, di 
saldatori, di mettitori d’insieme (come erano chiamati gli assemblatori del tempo), capaci di realizzare 
capolavori di rara bellezza con sapienza tecnica e creatività, ma narra anche la straordinaria storia di un 
popolo e della sua civiltà millenaria”. 
“Una narrazione - continua Paolo Jorio - che mette sullo stesso piano il popolo napoletano e i regnanti europei 
che in modo trasversale e laico hanno reso omaggio a San Gennaro e donato a Napoli capolavori dal valore 
inestimabile”. 
 
Il percorso espositivo ruota attorno ai due più straordinari capolavori del Tesoro: la Collana di San Gennaro, 
in oro, argento e pietre preziose, realizzata da Michele Dato nel 1679 e la Mitra, in argento dorato, 3326 
diamanti, 164 rubini, 198 smeraldi e 2 granati, creata da Matteo Treglia nel 1713, di cui quest’anno si 
celebrano i 300 anni della realizzazione. 
 
La Collana di San Gennaro è uno dei gioielli più preziosi esistenti al mondo e la sua storia si intreccia 
indissolubilmente con il percorso della costante devozione tributata al Santo dalla città e dai regnanti nel corso 
dei secoli. Nel 1679 i Deputati decidono di utilizzare alcune gioie (tredici grosse maglie in oro massiccio al 
quale sono appese croci tempestate di zaffiri e smeraldi) per creare un magnifico ornamento per il busto, 
dando mandato a Michele Dato, cui si affiancarono altri artigiani, per consentire la realizzazione di un pezzo 
così impegnativo nell’arco di soli cinque mesi. 
Attualmente la collana comprende anche altri gioielli di diversa fattura e datazione e di provenienze illustri: una 
croce donata nel 1734 da Carlo di Borbone, una croce offerta dalla regina Maria Amalia di Sassonia, una 
ciappa in tre pezzi con diamanti e smeraldi, una croce di diamanti e zaffiri del 1775 donata da Maria Carolina 
d'Austria, una spilla a forma di mezza luna del 1799 donata dalla Duchessa di Casacalenda, una croce e una 
spilla in diamanti e crisoliti offerte da Vittorio Emanuele II di Savoia ed altri oggetti ancora. 
Particolare curioso è che nel 1933 Maria Josè, moglie di Umberto II di Savoia, si trovò a visitare la Cappella di 
San Gennaro in forma privata e non avendo portato con sé nulla da donare, si sfilò l’anello che indossava 
offrendolo al Santo. Questo dono regale trova ora posto sulla collana. 
Lo stesso Napoleone, che ovunque ha depredato e sottratto, quando approdò a Napoli non solo non prelevò 
nulla, ma unico caso nella storia, ha addirittura donato. Giuseppe Bonaparte, infatti, quando entrò a Napoli 



 

donò, su consiglio del fratello, nel 1806 una croce di diamanti e smeraldi di rara bellezza che poi la 
Deputazione volle inserire tra i gioielli donati dai sovrani che compongono il collare di San Gennaro dal valore 
inestimabile. Anche il cognato di Napoleone, Gioacchino Murat, che aveva sposato la bellissima Carolina 
Bonaparte, seguì il suggerimento dell’imperatore francese e volle donare nel 1808 un ostensorio in oro, 
argento e pietre preziose. Tutti e due i capolavori saranno esposti nella mostra di Roma.  
Tra i dipinti che sono esposti si trova la rappresentazione di San Gennaro, quadro realizzato dal Solimena nel 
1702, un autentico capolavoro cromatico, divenuto ancor più famoso perché da quell’anno tutte le immagini 
del Santo patrono di Napoli riprendono questa iconografia.  
 
La Mitra, di cui quest’anno si celebra il 300° anniversario della realizzazione, venne commissionata dalla 
Deputazione per essere indossata dal busto durante la processione in occasione dei festeggiamenti nell’aprile 
del 1713. Vede la luce nell’Antico Borgo Orefici, voluto dai sovrani angioini, una vera fucina di talenti, fra cui 
l’autore: il maestro orafo Matteo Treglia. Il valore della mitra è enorme, sia per quanto concerne la materialità 
dell’oggetto, sia per la forte simbologia di cui è intrisa.  
3964 pietre preziose tra cui diamanti, rubini e smeraldi ornano la Mitra, secondo una tradizione di costruzione 
di oggetti ecclesiastici legata alla simbologia delle pietre: lo smeraldo rappresentava l’unione della sacralità del 
Santo con l’emblema dell’eternità e del potere, i rubini il sangue dei martiri e i diamanti il simbolo della fede 
inattaccabile. 
Inoltre, le pietre raccontano un’altra affascinante vicenda. Si è scoperto, infatti, che alcune provengono da 
antiche cave dell’America latina. Come afferma Ciro Paolillo: “Grazie alla dedizione del Treglia oggi ci 
troviamo di fronte a una delle più belle collezioni di smeraldi degli antichi popoli sudamericani esistenti al 
mondo e per tale motivo queste pietre acquistano un valore, non solo per la loro preziosità ma anche per la 
loro storia”. 
 
La mostra di Roma offre anche l’occasione per scoprire altri tesori come, ad esempio, la Croce in argento e 
coralli del 1707, dono della famiglia Spera, che testimonia la grande diffusione che ebbe a Napoli in epoca 
barocca l'uso del corallo accostato all'argento, sia in ambito laico che religioso. 
Il Calice in oro, rubini, smeraldi, brillanti dell'orafo di corte Michele Lofrano, commissionato da 
Ferdinando di Borbone e realizzato nel 1761. L'Ostensorio in argento e rubini (1808) donato come atto di 
devozione al santo patrono da Gioacchino Murat al suo arrivo in città su suggerimento di Napoleone. La 
Pisside gemmata in oro, rubini, zaffiri, smeraldi e brillanti offerta da Re Ferdinando II nel 1831. 
L'Ostensorio in oro, pietre preziose, perline, smalti (1837), uno splendido esempio di ripresa di modelli 
barocchi in un oggetto dai caratteri ormai neoclassici. L'ostensorio venne dato da Maria Teresa d'Austria in 
occasione delle sue nozze con Ferdinando II. Il Calice in oro zecchino (1849), donato da Papa Pio IX nel 



 

1849 per ringraziare i napoletani dopo essere stato ospitato in asilo a causa dei moti mazziniani di Roma, è 
uno dei pochi di manifattura non napoletana essendo stato realizzato dall'orafo Valadier a Roma. La Croce 
episcopale in oro, smeraldi e brillanti, donata da Re Umberto I e Margherita di Savoia il 23 novembre 1878 
nella prima visita a Napoli dopo la loro assunzione al trono, per rendere omaggio al Santo patrono della città 
regalando così alla Cappella del Tesoro una croce in diamanti e smeraldi purissimi e con laccio d'oro. Infine la 
Pisside in oro, corallo e malachite (1931), realizzata dalla famiglia Ascione di Torre del Greco e donata da 
Umberto di Savoia il 5 novembre 1931 quando si trasferì con la moglie José a Napoli. 
 
Lavoro di squisito gusto barocco sono i due Splendori, così chiamati proprio in virtù della magnificenza e 
dell'imponenza delle loro dimensioni (365 cm di altezza), opera dell’argentiere Filippo del Giudice su disegno 
di Bartolomeo Granucci (1744), donati da re Carlo III di Borbone e dalla regina Maria Amalia di Sassonia, che 
precedono la balaustra dell’Altare Maggiore.   
A tutto tondo i puttini sul globo terrestre e le tre virtù: Fede (il calice), Speranza (l’ancora) e Carità (donna che 
allatta bambino). Alle tre virtù teologali corrispondono, sull’altro candeliere, tre allegorie che forse esaltano i 
meriti di Carlo di Borbone, il quale contribuì con l’offerta di duemila ducati. Queste le tre allegorie: Fortezza 
(donna con elmo in testa, scudo sul braccio e lancia in mano), Mansuetudine (donna con agnello), Buon 
Governo (donna che regge il globo). Nei documenti appare chiaro che gli Splendori furono donati da Carlo III 
di Borbone e della regina Maria Amalia di Sassonia e commissionati dalla Deputazione stessa, senza 
specificare mai nomi precisi di alcun deputato.  
  
Accompagna la mostra un catalogo edito da Skira. 
 
 
Roma, 29 ottobre 2013 
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dalle 14.00); bambini fino a 6 anni; visitatori diversamente 
abili (incluso 1 accompagnatore); 1 accompagnatore per 
ciascun gruppo prenotato; 1 accompagnatore ogni 10 
studenti; possessori Tessera Amici del Museo; giornalisti con 
di tessera di riconoscimento; soci ICOM; Confesercenti; 
Federagit – Guide Turistiche Roma 
 
 

http://www.fondazioneromamuseo.it/


 

 
Convenzioni 
FAI 
Bibliocard 
Feltrinelli Carta Più 
Dipendenti Agenzia delle Entrate - Direzione Regionale Lazio 
Archeoclub d’Italia 
Avis 
ATAC – METREBUS 
CTS 
IED Istituto Europeo di Design 
ACI – Automobil Club Italiano 
Associazione Dimore Storiche Italiane 
Mondadori Card / Selecard 
Pagine Bimbo 
Upter (Università Popolare Terza Età) 
Tci – Touring Club Italiano 
Carta per Due 
 
Informazioni e prenotazioni 
T +39 06 69205060 
da lunedì a venerdì ore 9.00 > 18.00 - sabato 9.00 > 12.30 
www.fondazioneromamuseo.it  
www.mostrasangennaroroma.it  
Facebook: Fondazione Roma Museo 
Twitter: @FondRomaMuseo 
 #IlTesorodiNapoli 
 #Mostrasangennaroma 
www.ticketone.it 

 
Visite guidate 
Gruppi italiano € 90 
Lingua straniera € 100 
Scuole € 80 
(minimo 10 massimo 25 persone, prenotazione obbligatoria, 
biglietto di mostra escluso) 
 
Singoli € 5 
Tutte le domeniche ore 16.00 
(massimo 25 persone, prenotazione consigliata, biglietto di 
mostra escluso) 
 
Famiglie € 6 a bambino 
Tutte le domeniche ore 11.00 
(massimo 25 persone, prenotazione consigliata, biglietto di 
mostra escluso) 
 
Audioguide 
Adulti € 5 (italiano - inglese) 
Doppia € 8 (italiano - inglese) 
 
Sistema di microfonaggio 
Incluso nel costo del biglietto, per gruppi e scuole con guida 
interna ed esterna 
 
Ufficio Stampa 
CLP Relazioni Pubbliche  
tel. 02 36 755 700 
anna.defrancesco@clponline.it  
marta.paini@clponline.it  
 
Catalogo Skira 
Lucia Crespi - lucia@luciacrespi.it  
T +39 02 89415532 
T +39 02 89401645 

http://www.fondazioneromamuseo.it/
http://www.mostrasangennaroroma.it/
http://www.ticketone.it/
mailto:anna.defrancesco@clponline.it
mailto:marta.paini@clponline.it
mailto:lucia@luciacrespi.it


 

 
 
 
La straordinaria storia di un popolo 
Paolo Jorio - Direttore del Museo del Tesoro di San Gennaro 
Ciro Paolillo - Presidente del Comitato scientifico per gli studi sul Tesoro di San Gennaro 
 
 
San Gennaro, una lunghissima storia, punteggiata di avvenimenti e di vicende, spesso in bilico tra devozione 
e pregiudizio, fede e incredulità, passione e scetticismo. In ogni momento, però, legata a filo doppio alla storia 
della città, fino a una fortissima identificazione tra il santo protettore e le pulsioni psicologiche di un popolo 
periodicamente minacciato da catastrofi naturali ed eventi storici. Ed è sempre stata la protezione dalle 
minacce del Vesuvio il maggior ufficio che Napoli ha delegato a san Gennaro. Per secoli, quando la città si è 
trovata in pericolo per motivi di ogni natura, soprattutto con l’eruzione “del formidabil monte sterminator 
Vesevo”, come lo definì Giacomo Leopardi nella sua bellissima poesia La ginestra, ma anche a causa di 
epidemie, terremoti e assedi di eserciti stranieri, il popolo napoletano ha chiesto che il Busto d’oro e d’argento 
di san Gennaro e le ampolle col suo sangue fossero esposti e portati in processione. 
Grazie a questa straordinaria storia di fede, grazie al ruolo determinante della Deputazione, l’antica istituzione 
laica sorta con il voto della città il 13 gennaio 1527, capace non solo di custodire, ma anche di commissionare 
e di guidare le scelte pretendendo il meglio che la produzione artistica offrisse, si è formato il Tesoro di San 
Gennaro. Tesoro che è stato portato alla luce, e soprattutto all’ammirazione del pubblico, solo da dieci anni 
con l’apertura del Museo del Tesoro di San Gennaro a Napoli. Quest’anno, per la prima volta, una parte 
rappresentativa del tesoro dedicato al santo patrono di Napoli esce dalle mura partenopee per una 
esposizione organica che vuole far comprendere innanzitutto perché e come si sia formato nel corso di sette 
secoli uno dei più importanti patrimoni artistici e culturali del mondo, superiore a quello della Corona 
d’Inghilterra, e cosa rappresenti per i napoletani, da sempre i veri custodi di questi capolavori, e che vuole 
soprattutto promuovere e valorizzare Napoli. Si deve alla sensibilità, all’intuizione e al mecenatismo del 
Presidente della Fondazione Roma, Emmanuele Francesco Maria Emanuele, se è stato possibile realizzare 
una mostra che rimarrà a lungo nella storia delle esposizioni della Capitale. 



 

 
 
Il titolo “Il Tesoro di Napoli. I Capolavori del Museo di San Gennaro” condensa tutta l’essenza della mostra 
romana che è anche un modo per sdoganare, una volta per tutte, il culto di san Gennaro, relegato sino a oggi 
esclusivamente a leggende pittoresche e a manifestazioni di colore locale, dimenticando o non sapendo che, 
attorno a questa millenaria devozione, si è sviluppato uno straordinario movimento artistico e culturale, 
testimonianza della capacità, della fantasia, delle eccellenze che Napoli ha saputo esprimere nel corso dei 
secoli grazie a uomini di cultura, artisti e artigiani invidiati in tutto il mondo. La mostra vuole quindi far 
riscoprire, tramandare e far rivivere attraverso un viaggio nel tempo Napoli, la sua storia, i suoi artisti, i 
napoletani e il loro nume tutelare, narrando anche la straordinaria storia di un popolo e della sua civiltà 
millenaria. Una narrazione che mette sullo stesso piano il popolo napoletano e i regnanti europei che, in modo 
trasversale e laico, hanno reso omaggio a san Gennaro e donato a Napoli capolavori dal valore inestimabile. 
Le opere esposte meritano di vivere all’interno di un percorso emozionale che faccia immergere il visitatore nel 
clima di eterna incertezza in cui vivono i napoletani per l’incombente minaccia del Vesuvio, nella straordinaria 
atmosfera dei vicoli di Napoli, ricca di voci, di arte, di colori, di vita, nella secolare processione di primavera. 
L’idea del progetto è stata quella di proporre una dimensione scientifica che faccia conoscere, anche al di fuori 
delle mura di Napoli, l’inestimabile valore artistico e culturale del Tesoro di San Gennaro e una dimensione 
onirica che, oltre a stimolare i sensi quali l’udito e la vista, cerchi anche di stupire lo spettatore come in un 
gioco di alchimia del XXI secolo.  
Il percorso scientifico non può quindi prescindere da un percorso emozionale, in cui l’allestimento esalta la 
bellezza delle opere, facendo però comprendere il loro significato più profondo: come e perché si sviluppa il 
culto di san Gennaro a Napoli, ma soprattutto come si è formata nei secoli la maestria dell’arte partenopea, cui 
si deve gran parte di uno dei tesori più importanti al mondo. 
Questa è la straordinaria storia di un popolo, questo è il Tesoro di San Gennaro. 



 

 
 
DIDASCALIE 
 
 

 

01 

 
 

 
 
 
Michele Dato, Collana gemmata di San 
Gennaro, 1679 (aggiunte fino al 1933), oro, 
argento e pietre preziose, 50 x 60 cm.  

 

 

 

02 

 
 

 
 
 
Matteo Treglia, Mitra, 1713, 
argento dorato, 3.326 diamanti, 164 rubini, 198 
smeraldi e 2 granati, altezza 45 cm. 

 

 

03 

 
 

 
 
 
Giovan Domenico Vinaccia argentiere, Lorenzo 
Vaccaro scultore, San Michele Arcangelo, 1691, 
argento, bronzo, bronzo dorato, rame dorato, 
190 x 105 x 82 cm. 

 
 



 

 
 
 
 
 

 

04 

 
 

 
 
 
Famiglia Ascione, Pisside, 1931, oro, corallo, 
malachite, 33 x 18 cm. 

 

 

05 

 
 

 
 
Giuseppe e Gennaro Del Giudice argentieri, 
Giuseppe Sanmartino scultore, Tobiolo e 
l’angelo (San Raffaele), 1797, argento fuso, 
sbalzato e cesellato, rame e bronzo dorato, 177 
x 105 x 76 cm. 

 

 

06 

 
 

 
 
 
Argentiere ignoto (attribuito a Lorenzo Vaccaro), 
San Giovanni Battista, 1695 (raggiera del 1783-
1790), argento fuso, sbalzato e cesellato, rame 
dorato, 115 x 80 x 70 cm. 
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Ignoto argentiere napoletano (attribuito a 
Lorenzo Vaccaro), Santa Maria Egiziaca, 1699, 
argento fuso, sbalzato e cesellato, rame dorato, 
106 x 75 x 75 cm.  

 

08 

 
 

 
 
 
Ignoto orefice napoletano,Collana di perle, 1706, 
perle, oro, argento, pietre preziose, 23 x 55 cm 

 

 

09 

 
 

 
 
 
Manifattura napoletana, Croce episcopale, 1878, 
oro, diamanti e smeraldi, 13 x 7 cm. 
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Manifattura napoletana, Ostensorio, 1808,  
argento dorato e gemme, 70 x 28 x 20 cm. 
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Manifattura napoletana, Pisside gemmata con 
croce, 1831, oro, rubini, zaffiri, smeraldi e 
diamanti, altezza 35 cm. 
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Matteo Treglia, Coppia di infule della Mitra, 
1713, argento, argento dorato, oro e diamanti, 
smeraldi e rubini. 
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Carlo Schisano argentiere, Santa Irene ,1733, 
argento fuso e cesellato, rame dorato, 140 x 118 
x 80 cm. 

 

14 

 
 

 
 
 
Gaspare De Angelis, Ostensorio, 1837, argento 
dorato e gemme, 98 x 38 x 22 cm. 

 

15 

 
 

 
 
 
Michele Lofrano, Calice, 1761, oro fuso, sbalzato 
e cesellato, rubini, smeraldi e brillanti, 35 x 16 
cm. 

 

16 

 

 
 
 
Pio Fortunato Castellani, Calice, 1849, 
oro, 35 x 16 cm. 

 



 
 

 

Fondazione Roma 

Via Marco Minghetti, 17 
00187 Roma 

T. 06 6976450 
www.fondazioneroma.it 

 

 

La Fondazione Roma, continuazione storica dell’antico Monte di Pietà e della Cassa di Risparmio 

di Roma, è un ente privato non profit di natura associativa che opera a sostegno del progresso 

economico e sociale della collettività. Essa rappresenta l’ultima tappa di un lungo percorso che si 

dipana attraverso circa 500 anni di storia, durante i quali, nel perseguimento delle tradizionali 

finalità istituzionali, la Fondazione si è profondamente trasformata e rinnovata, adeguando le 

iniziative di cui è protagonista in funzione del mutato contesto socio-economico: una testimonianza 

tangibile, fatta di progettualità attiva e risultati concreti, del legame che la unisce da sempre alla 

Città Eterna ed al più ampio territorio di riferimento che comprende, oltre alla città di Roma e alla 

sua provincia, le province di Latina e Frosinone.  

Come moderna fondazione operativa agisce, secondo principi di solidarietà e sussidiarietà, a 

sostegno di cinque settori di grande rilevanza sociale: Sanità – Ricerca scientifica – Istruzione – 

Arte e cultura – Assistenza alle categorie sociali deboli.  

Tra le attività di maggior spessore e valenza sociale si annoverano: la Fondazione Roma–Hospice 

SLA Alzheimer, struttura sanitaria dedicata all’assistenza dei malati con breve aspettativa di vita, ai 

malati di Alzheimer e di Sclerosi Laterale Amiotrofica; la ricerca scientifica condotta con la 

metodologia del peer review e mirata ad individuare cure per le malattie del nostro tempo; i Master 

universitari, tra cui il Master di secondo livello per «Esperti in Politica e Relazioni Internazionali» – 

che prepara i giovani alla carriera nella politica nazionale, internazionale e diplomatica – ed il 

Master MaRAC in «Management delle Risorse Artistiche e Culturali» per formare manager e 

professionisti qualificati nell’ambito della gestione delle risorse artistiche e culturali; le iniziative nel 

campo delle arti visive con il Museo Fondazione Roma, della musica con l’Orchestra Sinfonica di 

Roma e l’Associazione Résonnance, della poesia con la manifestazione annuale «Ritratti di 

Poesia», del teatro e dell’editoria, realizzate dalla Fondazione Roma-Arte-Musei; l’attività di «Think 

Tank» volta all’approfondimento delle tematiche socio-politiche ed economiche del nostro Paese; 

lo «Sportello della solidarietà» della Fondazione Roma-Terzo Settore, che sostiene e incentiva 

iniziative di realtà non profit fondate sui valori della solidarietà, della mutualità, dell’inclusione di 

persone svantaggiate; i progetti in favore dello sviluppo economico, sociale e culturale dei Paesi 

del Mediterraneo promossi dalla Fondazione Roma-Mediterraneo. 

 
 

 



 
 

 

 

La Fondazione Roma-Arte-Musei, in breve «Musarte», nasce per rendere più strutturata l’attività 

svolta nel campo della cultura dal Museo della Fondazione Roma, che dal 1999 ad oggi ha 

realizzato oltre 40 esposizioni temporanee, in collaborazione con i più prestigiosi musei italiani e 

stranieri ed è presente a Roma con i due spazi espositivi di Palazzo Sciarra e Palazzo Cipolla – 

lungo la centrale Via del Corso – offrendo mostre dedicate rispettivamente all’arte classica e a 

quella contemporanea. Ente morale senza fini di lucro, ha come finalità la promozione e la 

realizzazione di iniziative artistiche e culturali, consapevole che l’arte e la cultura, nelle loro 

molteplici forme e manifestazioni, svolgono un ruolo di primo piano per la crescita integrale della 

persona. La Fondazione Roma-Arte-Musei opera in cinque aree culturali: le Arti Visive, la Poesia, 

la Musica, il Teatro, l’Editoria. La Fondazione crea e realizza attività museali ed espositive, in 

forma permanente o temporanea; iniziative letterarie, musicali e teatrali; eventi di socializzazione, 

quali convegni, studi, ricerche, corsi di formazione, approfondimenti didattici di tipo divulgativo e 

turistico. Opera altresì nel settore dell’editoria, realizzando pubblicazioni e prodotti multimediali di 

contenuto artistico e culturale. Le iniziative di cui la Fondazione è artefice mirano ad accrescere 

l’offerta culturale del Paese e sono gestite autonomamente o in collaborazione con enti ed 

istituzioni, pubblici e privati – sia nazionali che internazionali – i cui programmi e progetti 

perseguono finalità coerenti alle proprie. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fondazione Roma-Arte-Musei 
Via Marco Minghetti, 17 

00187 Roma 
T. 06 697645104 

www.fondazioneromamuseo.it 
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ELENCO DELLE ESPOSIZIONI TEMPORANEE REALIZZATE DAL 1999 AD OGGI 
 

 
1. Una Collezione da scoprire: Capolavori dal ’500 al ’700 dell’Ente Cassa di Risparmio 

di Roma (1999) 
 

2. Via del Corso  
Una strada lunga 2000 anni (1999) 

 
3. Da Poussin agli impressionisti  

Capolavori francesi (1999-2000) 
 

4. I Macchiaioli 
Origine a affermazione della macchia 1856-1870 (2000) 

 
5. Il ’900 scolpito da Rodin a Picasso (2000) 

 
6. Paper Road (2001) 

 
7. D’Annunzio 

L’uomo, l’eroe, il poeta (2001) 
 

8. Tesori nascosti (2001) 
 

9. Erté 
Fascino e Seduzione Déco (2001) 

 
10. La Gloria di New York 

Artisti Americani dalla collezione Ludwig (2001-2002) 
 

11. La Campagna Romana da Hackert a Balla (2001-2002) 
 

12. Dal Futurismo all’Astrattismo 
Un percorso d’avanguardia nell’arte italiana del primo Novecento (2002) 

 
13. Verso il Futuro  

Identità nell’Arte Italiana 1990 - 2002 (2002) 
 

14. Max Ernst ed i suoi amici surrealisti (2002) 
 

15. La Famiglia nell’Arte 
Storia e immagini nell’Italia del XX secolo (2002-2003) 

 
16. Kéramos 

Ceramica nell’arte italiana 1910 - 2002 (2002-2003) 
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17. La Spagna dipinge il Novecento 

Capolavori del Museo Nacional Centro de Arte Reina Sofía (2003) 
 

18. Movimento Arte Concreta (2003) 
 

19. Fabergé (2003-2004) 
 

20. Ori d’Artista 
Il Gioiello nell’arte italiana 1900-2004 (2004) 

 
21. Kazimir Malevič 

Oltre la figurazione oltre l’astrazione (2005) 
 

22. Corpora 
La vertigine dell’infinito (2005) 

 
23. Umberto Mastroianni 

Scultore europeo (2005-2006) 
 

24. La Roma di Piranesi  
La città del Settecento nelle Grandi Vedute (2006-2007) 

 
25. L’Arte Animalier nel ’900 italiano 

Pittori e Scultori alla Corte di Diana (2007) 
 

26. Capolavori dalla Città Proibita 
Qianlong e la sua Corte (2007-2008) 

 
27. Il ’400 a Roma 

La Rinascita delle Arti da Donatello a Perugino (2008) 
 

28. Da Rembrandt a Vermeer 
Valori civili nella pittura fiamminga e olandese del ’600 (2008-2009) 

 
29. Hiroshige 

Il maestro della natura (2009) 
 

30. Niki de Saint Phalle (2009-2010) 
 

31. Edward Hopper (2010) 
 

32. Sante Monachesi (2010) 
 

33. Il Teatro alla Moda 
Costume di Scena. Grandi Stilisti (2010) 

 
34. Echaurren | Crhomo Sapiens (2010-2011) 

 
35. Roma e l’Antico 

Realtà e visione nel ’700 (2010-2011) 
 

36. Gli irripetibili anni ’60 
 Un dialogo tra Roma e Milano (2011) 
 
37. Georgia O’Keeffe (2011-2012) 
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38. Il Rinascimento a Roma 
 Nel segno di Michelangelo e Raffaello (2011-12) 
 
39. Sculture dalle Collezioni Santarelli e Zeri (2012) 

 
40. Akbar. Il grande imperatore dell’India (2012-2013) 

 
41. Louise Nevelson (2013) 

 
42. Il Tesoro di Napoli 

I Capolavori del Museo di San Gennaro (2013) 
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  Le mostre

Il Tesoro di Napoli
I Capolavori del Museo di San Gennaro

a cura di Paolo Jorio e Ciro Paolillo

San Gennaro, una lunghissima storia, punteggiata di avvenimenti e di vicende,  spesso in bili-
co tra devozione e pregiudizio, fede e incredulità, passione e scetticismo. In ogni momento,
però, legata a filo doppio alla storia della città, fino a una fortissima identificazione tra il Santo
protettore e le pulsioni psicologiche di un popolo periodicamente minacciato da catastrofi
naturali ed eventi storici. Questa storia, unica al mondo, è parte integrante dell’immensa
capacità  artistica espressa dagli artisti napoletani nelle opere donate al Santo Patrono di
Napoli. 
I capolavori presenti in questo catalogo  della mostra “Il Tesoro di Napoli. I Capolavori del
Museo di San Gennaro” ed esposti a Roma, per la prima volta al di fuori di Napoli, rappre-
sentano non solo la grande valenza artistica della scuola partenopea, ma fanno immergere il
lettore e il visitatore nel clima di eterna incertezza in cui vivono i napoletani per l’incomben-
te minaccia del Vesuvio, nella straordinaria atmosfera dei vicoli di Napoli, ricca di voci, di
arte, di colori, di vita, nella secolare processione che dalla Cappella del Tesoro di San Gennaro
si inoltra per l’antica Spaccanapoli sino a giungere al monastero di Santa Chiara, nell’attesa
della liquefazione del sangue. 
Grazie a questa straordinaria storia di fede e al ruolo determinante della Deputazione (l’anti-
ca istituzione laica sorta nel 1527, capace non solo di custodire, ma anche di commissionare
e di guidare le scelte pretendendo il meglio che la produzione artistica offrisse) si è formato il
Tesoro di San Gennaro, portato alla luce, e soprattutto all’ammirazione del pubblico, solo da
dieci anni con l’apertura del Museo del Tesoro di San Gennaro a Napoli.

2013, 24 x 28 cm, 232 pagine
103 colori e 117 b/n, brossura 

ISBN 978-88-572-2119-9
€ 35,00

Roma, Fondazione Roma Museo, Palazzo Sciarra
30 ottobre 2013 – 16 febbraio 2014



 

 
Servizi didattici 
 
In occasione della mostra “Il Tesoro di Napoli. I Capolavori del Museo di San Gennaro”, Fondazione Roma-Arte-Musei e 
Sistema Museo intendono valorizzare in chiave didattica un evento unico nel suo genere, fornendo molteplici chiavi di lettura 
a tutti i tipi di pubblico. 
Sistema Museo è una società cooperativa che fornisce servizi e competenze specializzate per la gestione e la valorizzazione 
di musei e beni culturali in tutto il territorio nazionale. 
Dal 1998 Sistema Museo si occupa di educazione al patrimonio con un lavoro cresciuto a fianco degli insegnanti per offrire 
alle scuole un supporto fatto di qualità, professionalità e innovazione. Musei e territorio si trasformano in una dimensione 
speciale di apprendimento, dove si privilegiano l’esperienza, il senso della scoperta e la ricerca attiva. 
L’esposizione “Il Tesoro di Napoli. I Capolavori del Museo di San Gennaro”, ha un suo peculiare approccio didattico, pensato 
per soddisfare la curiosità di tutti. 
Le opere in mostra dialogheranno con il pubblico attraverso il “Percorso dell’orafo”, una serie di postazioni grazie alle quali i 
visitatori potranno sperimentare la punzonatura dei metalli, utilizzando una pressa a secco, osservare da vicino le tecniche 
dell’antica arte orafa napoletana, toccare e riconoscere le pietre preziose e i loro diversi tagli. 
I visitatori saranno inoltre coinvolti nel percorso di mostra con l’ausilio di carte didattiche, che contribuiranno a stimolare la loro 
curiosità con approfondimenti storici, artistici e tecnici. Gli spunti toccheranno diverse tematiche: dalla differenza tra Gotico e 
Barocco all’iconografia dei santi; dal significato simbolico delle pietre preziose a personaggi e fatti storici. 
Il percorso didattico è stato curato da Francesca Valan, industrial designer specializzata nella progettazione di percorsi e 
materiali didattici focalizzati sull’esperienza del visitatore di ogni età. 
Il programma di attività didattiche sarà rivolto alle famiglie e alle scuole di ogni ordine e grado. 
Grazie a tutti gli strumenti a disposizione, un operatore condurrà il gruppo attraverso giochi, elaborazioni creative ed 
esperienze emotive, per arrivare ad una personale ma coerente lettura della mostra. 
 
Museo Fondazione Roma 
Palazzo Sciarra 
Via Marco Minghetti, 22 (angolo Via del Corso) 
00187 Roma Tel. +39 06 679645599 
 
Per informazioni e prenotazioni: 
Tel. +39 06 69205060 
(dal lunedì al venerdì ore 9.00>18.00 
sabato ore 9.00>12.30 
chiuso domenica e festivi) 
www.mostrasangennaroroma.it 
www.fondazioneromamuseo.it  
 
Per dettagli sui servizi educativi: didatticasangennaro@sistemamuseo.it 

http://www.mostrasangennaroroma.it/
http://www.fondazioneromamuseo.it/
mailto:didatticasangennaro@sistemamuseo.it


 

 
PERCORSO DIDATTICO 
 
Il Percorso dell’Orafo 
 
La mostra Il Tesoro di Napoli. I Capolavori del Museo di San Gennaro ha un suo peculiare approccio didattico, 
pensato per soddisfare la curiosità di tutti. I visitatori verranno accompagnati lungo l’esposizione dal “Percorso 
dell’Orafo”, una serie di postazioni grazie alle quali potranno capire la punzonatura dei metalli, vedere gli 
strumenti, conoscere la storia e sperimentare direttamente questa tecnica tramite una pressa a secco.  
Riproduzioni fedeli di alcuni pezzi significativi, realizzate ad hoc per questa mostra, permetteranno di toccare 
con mano il tesoro, osservare da vicino e riconoscere le pietre preziose e i loro diversi tagli. In una saletta 
dedicata, i piccoli visitatori potranno diventeranno “apprendisti orafi”. 

Inoltre delle carte didattiche, simili ai tarocchi (nati a Milano nel 1400, proprio per scopo didattico) 

contribuiranno a stimolare la loro curiosità con approfondimenti storici, artistici e tecnici. Articolati tra arte e 
religione, gli spunti toccheranno diverse tematiche: dall’iconografia dei santi al significato simbolico delle pietre 
preziose; dalle tecniche di lavorazione del metallo fino a personaggi e fatti storici. 

Il Percorso dell’Orafo prevede alcune attività da svolgere con la famiglia e altre che possono essere 
approfondite con l’ausilio di un operatore. 

Il percorso didattico è stato curato da Francesca Valan, industrial designer specializzata nella progettazione di 
itinerari e materiali didattici focalizzati sull’interazione con le opere e l’esperienza diretta.  



 

 
CONFERENZE 
 
In occasione della mostra “Il Tesoro di Napoli. I Capolavori del Museo di San Gennaro” il Museo 
Fondazione Roma organizza un ciclo di conferenze che approfondirà gli aspetti più significativi delle opere 
esposte. La storia del Tesoro e le meraviglie in esso custodite saranno il filo conduttore di un’analisi non solo 
artistica, ma anche antropologica della città di Napoli e del culto che la lega al Santo patrono. Gli incontri 
tratteranno la figura del Santo, il talento degli artigiani che hanno prodotto le opere del Tesoro e gli straordinari 
materiali e tecniche utilizzate, mettendo in luce la storia millenaria, lo spirito cosmopolita e la genialità 
indiscussa di una città senza eguali al mondo. 
 
 
14 novembre 2013, ore 18.00 
La Deputazione 
 
Nata dal voto della città, la Deputazione, è composta dai rappresentanti dei Sedili (antichi quartieri) di Napoli; 
sin dalla sua creazione ha sempre avuto il compito di custodire, arricchire e proteggere il Tesoro del Santo. La 
compongono esponenti della nobiltà, che tramandano l’incarico ai discendenti di generazione in generazione. 
Ad illustrare la storia e l’attività della Deputazione uno dei suoi membri, l’Avvocato Riccardo Imperiali, 
marchese di Francavilla. 
 
 
21 novembre 2013, ore 18.00 
San Gennaro allo specchio 
 
Armando Arcovito, autore della copia del busto di San Gennaro presente in mostra, espone le tecniche e le 
problematiche legate alla riproduzione di un capolavoro d’arte orafa. Realizzato con un antico procedimento in 
cera persa e fusione, al quale segue la perfetta incastonatura delle pietre preziose, la riproduzione del busto 
restituisce in tutti i suoi dettagli lo splendore dell’opera originale.   



 

 
28 novembre 2013, ore 18.00 
Le gemme del Tesoro e Matteo Treglia 
 
Le gemme raccontano la storia della nostra terra e racchiudono nel loro interno le tracce per risalire alle 
miniere di provenienza. Partendo dall'analisi gemmologica di oltre 6000 pietre preziose, con l'aiuto degli 
archivi storici, si è potuto ricostruire nella ricorrenza dei 300 anni dalla sua realizzazione, l'affascinante 
cammino dell'oggetto più prezioso del Tesoro: la Mitra, opera di Matteo Treglia. 
Relatore Ciro Paolillo, docente di Storia, Economia e Produzione della Gioielleria presso l'università la 
Sapienza di Roma, co-curatore della mostra, e Renata Marcon, gemmologa e direttrice di uno dei più 
accreditati laboratori Gemmologici Italiani, IGL.  
 
 
12 dicembre 2013, ore 18.00 
San Gennaro nel mondo 
 
Detto anche il Santo degli immigrati, con 25 milioni di devoti nel mondo, San Gennaro ha raccolto attorno a sé 
più devoti di ogni altro. Dal 300 d.C. ad oggi, uno scudo contro ogni male secondo i napoletani. Re, papi e 
gente comune per sette secoli lo hanno omaggiato con doni straordinari. 
La sua figura viene tratteggiata da Paolo Jorio, direttore del Museo del Tesoro di San Gennaro e co-curatore 
della mostra romana. 
 
 
19 dicembre 2013, ore 18.00 
Leggende, riti e santità. Bellezza e fede nei dipinti e nelle sculture 
 
La conferenza sarà volta alla lettura di capolavori, in particolare tra '600 e '700, che rappresentano la figura del 
Santo, il suo martirio e i soggetti riguardanti il suo patronato. L’analisi di un inestimabile patrimonio d'arte, 
costituito dalle opere che hanno tramandato la vita e le gesta di San Gennaro. 
La conferenza sarà tenuta da Fabiana Mendia, professoressa di storia dell'arte al Master “Economia e 
Management dell’Arte e dei Beni Culturali” del Gruppo 24 Ore. Sarà accompagnata da letture e 
approfondimenti dell’attore Antonio Merone. 



 

 
9 gennaio 2014, ore 18.00 
L’organizzazione della bottega orafa tra ‘600 e ‘700 
 
La bottega è lo spazio dell'intelligenza collettiva, il luogo della sperimentazione, della trasmissione dei saperi, 
lo spazio nel quale l'arte prende forma attraverso il controllo del mestiere. Ma è anche il luogo che vede vivere 
le relazioni tra maestri e committenti, l'ambito che regola i princìpi di solidarietà, appartenenza e identità tra 
artigiani specializzati. Scoprire l'organizzazione di questo magico ambiente significa riscoprire le origini del 
genio italico che ha visto nascere i capolavori che oggi possiamo ammirare nei musei.  
Claudio Franchi è maestro orafo e argentiere, progettista e restauratore di oreficeria antica, storico e critico 
d'arte. La sua attività ha carattere interdisciplinare, con particolare attenzione ai valori umanistici che vengono 
trasferiti anche nell'esercizio della didattica.   
 
 
16 gennaio 2014, ore 18.00 
Il Barocco napoletano 
 
A partire dalle opere presenti in mostra, verrà analizzata la nascita e la diffusione del Barocco a Napoli. La 
statua in argento di San Michele Arcangelo, la Portantina e il piatto del Guariniello, considerato il manifesto del 
Barocco partenopeo, sottolineano il talento degli artigiani e la ricchezza di uno stile che trova la sua sintesi 
nella decorazione della Cappella del Tesoro nel Duomo di Napoli. 
Stefano Causa, professore di Storia dell’Arte all’Università Suor Orsola Benincasa di Napoli, e studioso del 
Tesoro, introdurrà le caratteristiche dell’epoca barocca in area napoletana. 
 
 
30 gennaio 2014, ore 18.00 
Spaccanapoli, un mondo a parte 
 
La processione del 19 settembre, da secoli, attraversa Napoli lungo un’arteria che taglia in due il centro della 
città: Spaccanapoli. Una popolazione sempre in movimento, una storia che si dipana in mille rivoli, mille facce, 
mille storie. Spaccanapoli è il cuore della città, la sua anima. 
Franco Recanatesi, giornalista, scrittore e curatore editoriale del catalogo di mostra, ripercorre le piazze, le 
chiese e le storie di Spaccanapoli. 
 



 

 
 
 

 
 
INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
Le conferenze hanno una durata di circa 1 ora e 1/2 e si svolgeranno presso la sala conferenze al secondo 
piano di Palazzo Sciarra. 
Sarà possibile partecipare, fino a esaurimento posti (max 140), previa presentazione del biglietto di mostra, 
prenotandosi presso la biglietteria del museo o chiamando al numero tel. +39 06 697 645 599.  
La prenotazione è consigliata. 

 





   

De’Longhi: una storia di crescita e innovazione 

De’Longhi parla attraverso i suoi prodotti, la sua proposta ai consumatori di tutto il mondo e la 
sua profonda conoscenza industriale. La sua storia racconta di un successo raggiunto grazie 
ad un’espansione costante e ad un approccio internazionale, ma soprattutto grazie a prodotti 
caratterizzati da alti standard di qualità e innovazione continua, dal design distintivo sempre 
fedele all’identità italiana, capaci di rendere il vivere domestico ogni giorno migliore. Queste, 
insieme all’impegno di persone capaci di guidare con passione il continuo successo 
dell’azienda, sono le caratteristiche vincenti ed uniche di ciò che “De’Longhi” significa nel 
mondo. 

Per la mostra “Il Tesoro di Napoli. I Capolavori del Museo di San Gennaro” 
De’Longhi è sponsor tecnico per il settore della didattica  

ed è onorato di contribuire alla sperimentazione tattile in mostra.  
A tal fine ha partecipato al progetto di replica di alcune opere particolarmente significative 

custodite presso il Museo del Tesoro di San Gennaro a Napoli: 
il Piatto di Biagio Guariniello (1698, argento dorato) e la Coppia di chiavi (1676 ca., argento). 

La scansione tridimensionale, effettuata da Konica-Minolta, ha prodotto quella che 
tecnicamente è chiamata una "nuvola di punti": un insieme di punti che giacciono sulla 

superficie dell'oggetto.  

Un software dedicato costruisce dei triangoli che hanno quei punti come vertici, creando la 
cosiddetta "mesh". Questa mesh è la base per realizzare concretamente l'oggetto. 

Un operatore ha elaborato i file mesh con un software CAD-CAM per tradurre la geometria in 
una serie di movimenti da far eseguire alla macchina utensile (nel caso specifico, una 

fresatrice):  
il CAM ordina alla fresatrice di muovere l'utensile nello spazio per lavorare un parallelepipedo 

di metallo fino a ottenere la forma dell'oggetto. 
 

Per quanto riguardo il piatto, la scansione ha prodotto 5 milioni di punti e per la sua fresatura 
sono stati necessari 150 milioni di movimenti dell'utensile e circa 250 ore di lavorazione 

complessiva. 
 

Le chiavi invece hanno subito anche una divisione in diverse parti, una per ogni materiale 
finale: oro, argento e ferro. Una volta divise le mesh, le diverse parti sono state lavorate a 

fresa. Ogni chiave ha necessitato di circa 50 ore fresa. 
Gli oggetti grezzi in ottone così ottenuti (tranne i chiavistelli delle chiavi, lavorati in ferro) sono 
stati rivestiti d'oro o d'argento con un trattamento galvanico che usa la corrente elettrica per 

depositare in superficie uno strato di pochi millesimi di millimetro di spessore del metallo 
prezioso. 

Alla fine non è rimasto che assemblare le diverse parti delle chiavi. 



   

 

Le origini del gruppo cominciano a formarsi in un piccolo laboratorio artigianale, più di un 
secolo fa, a Treviso, nel nord est italiano. Ma è nel 1974 che Giuseppe de’ Longhi trasforma 
l’azienda, proponendo al mercato il radiatore ad olio: primo prodotto a marchio De’Longhi, vero 
incipit della storia del gruppo. Negli anni che seguono De’Longhi afferma la sua identità nei 
settori del riscaldamento portatile, del condizionamento e del piccolo elettrodomestico, 
presentandosi al grande pubblico con iniziative pubblicitarie di grande impatto. 

Si formano così le basi di una crescita rapida e costante. Parte negli anni ‘80 il programma di 
acquisizioni nel settore dell’elettrodomestico e della climatizzazione industriale, che non 
conosce più soste. Gli anni ’90 e 2000 sanciscono la definitiva crescita internazionale: in pochi 
anni, si aprono filiali commerciali in tutto il mondo, si potenzia la capacità produttiva 
riorganizzandola globalmente per fronteggiare meglio i mercati internazionali. Nel 2001 il 
gruppo raggiunge la quotazione alla borsa italiana grazie alla forza e alla solidità costruite. 
Nello stesso anno, De’Longhi acquisisce il gruppo Kenwood Ltd. e con esso il marchio Ariete. 

La vocazione all’innovazione traina un’incessante attività di ricerca e sviluppo: si rincorrono 
brevetti tecnici e prestigiosi riconoscimenti internazionali nel design. Tutto ciò si concretizza in 
modo magistrale nel segmento delle macchine per caffè, il settore in cui oggi De’Longhi si 
rende riconoscibile come leader assoluto, grazie soprattutto alle sue macchine per caffè 
superautomatiche ed alla partnership con Nespresso.  

Dal 2011 al marchio De’Longhi è associato il claim “Better Everyday”: è la promessa 
dell’azienda che la quotidianità dei propri consumatori migliorerà grazie ai suoi prodotti sempre 
speciali; è l’impegno dell’azienda a migliorare continuamente in tutte le sue attività. 

 
 
 
 
 
 
 

De'Longhi Appliances s.r.l. - Via L. Seitz 47 - 31100 Treviso - Italy 
Phone: +39 (0)422 413421 - Fax: +39 (0)422 413030 



 

 

 

KONICA MINOLTA SENSING EUROPE B.V . 

Konica Minolta Sensing Europe B.V., affiliata di Konica Optics Inc. Giappone, è un fornitore 
leader di soluzioni di misura per applicazioni nei settori del Colore e Aspetto, Luce, Display e 
digitalizzazione delle forme in 3D. Konica Minolta Sensing Europe serve l'industria nella 
regione EMEA con filiali e distributori in più di 30 paesi.  

 

Per la mostra “Il Tesoro di Napoli. I Capolavori del Museo di San Gennaro” 
KONICA MINOLTA SENSING EUROPE B.V. è sponsor tecnico per il settore della didattica  

ed è onorato di contribuire alla sperimentazione tattile in mostra.  
A tal fine ha partecipato al progetto di replica di alcune opere particolarmente significative 

custodite presso il Museo del Tesoro di San Gennaro a Napoli: 
il Piatto di Biagio Guariniello (1698, argento dorato) e la Coppia di chiavi (1676 ca., argento). 

Ha provveduto ad acquisire le stesse mediante uno scanner 3D senza contatto sviluppato 
dalla stessa società;  

il sistema adottato, il laser scanner 3D Konica Minolta Range-7, è stato scelto per la praticità di 
utilizzo, la portabilità e la capacità di acquisire superfici particolarmente riflettenti. 

Il sistema ha restituito i dati in formato digitale 3D compatibili coi software di CAD/CAM 
necessari poi per la replica fisica del modello. 

 

Le soluzioni di misurazioni di Konica Minolta Sensing, sviluppate dalla nostra competenza nel 
settore delle ottiche e delle tecnologie di elaborazione delle immagini, aiutano a migliorare il 
controllo della qualità e supportano la Ricerca e Sviluppo in una vasta gamma di settori. Le 
nostre soluzioni di gestione del colore sono essenziali per controllare e monitorare la qualità in 
molti settori di produzione, come l'automotive, vernici, plastiche, materiali da costruzione, 
prodotti alimentari, prodotti chimici e prodotti farmaceutici.  

Nell'area innovativa della Luce & Tecnologia di Visualizzazione, gli analizzatori di colore 
Konica Minolta godono di una posizione di "standard".  



I nostri scanner 3D sono ampiamente utilizzati in applicazioni quali l'istruzione, la medicina, il 
patrimonio culturale e accademico e nella ricerca.  

Konica Minolta Sensing continuerà ad innovare, utilizzando la più recente tecnologia, fornendo 
soluzioni che soddisfino le esigenze in continua evoluzione in diversi campi. 

 
 

Konica Minolta Sensing Europe BV Italy Branch Office 
Viale Fulvio Testi n. 128 

20092 Cinisello Balsamo (MI) 
Italy 

Tel +39 02 84948800 
Fax +39 02 84948830 



 

 

Graphistudio è design, ricerca e sintesi tra innovazione e tradizione. 

 

Con uno stile profondamente italiano ma lo sguardo da sempre rivolto al mondo intero, 
Graphistudio ha saputo imporre nuovi trend internazionali ispirando decine di migliaia di 
fotografi. Non è facile delimitare con una definizione il mondo Graphistudio. Un mondo fatto 
di sensazioni, tradizioni, cultura, italianità.  

Per la mostra “Il Tesoro di Napoli. I Capolavori del Museo di San Gennaro” 
Graphistudio è sponsor tecnico per il settore della didattica  

ed è onorato di contribuire alla comunicazione di contenuti complessi  
in modo ludico e intelligente. 

A tal fine ha realizzato 26 carte da utilizzare 
come spunti per approfondimenti tecnici, artistici e storici.  

Il progetto è stato curato da Francesca Valan. 
Le carte sono stampate con tecnologia HP indigodigitale da Graphistudio su carta Sirio 

Pearl Aurum e Platinum di 290 grammi di Fedrigoni. 
Sono illustrate a tempera su carta a più strati sovrapposti in formato 175 x 78 mm. 

Ludendo, intellego (giocando imparo):  
i tarocchi sono nati per spiegare attraverso il gioco le diverse conoscenze  

dello scibile umano e sviluppare l’arte della memoria. 
I tarocchi più antichi che conosciamo sono le carte Visconti Sforza realizzate 

da un artista sconosciuto dopo il 1450 per la famiglia Visconti di Milano.  
 

Le 26 carte formano un kit a disposizione degli operatori didattici e del pubblico in mostra. 

Le carte affrontano i seguenti soggetti: 

I_SAN GENNARO 

II _BUSTO DI SAN GENNARO 

III _CESELLATURA 

VI _FUSIONE CERA PERSA 

V _PASTORALE 

VI _MAESTRO ARGENTIERE 

VII _PUNZONATURA 

VIII _DIAMANTE 

IX_RUBINO 

X_SMERALDO 

XI_PISSIDE 



XII_MITRA 

XIII_COLLANA 

XIV_SANTA MARIA EGIZIACA 

XV_SAN RAFFAELE 

XVI_SAN PIETRO MARTIRE 

XVII_ARCANGELO MICHELE 

XVIII_SANT’ IRENE 

XIX_SANT’AGOSTINO 

XX_IL GIGLIO 

XXI_GIOCCHINO MURAT 

XXII_FERDINANDO IV 

XXIII_MARIA TERESA D ’AUSTRIA 

XXV_PAPA PIO IX 

XXVI_FRANCESCO II 

XXVII_MARGHERITA DI SAVOIA 

 

Grazie alle continue innovazioni, la società è riuscita a proporsi come first mover nel mercato 
della fotografia matrimoniale. Graphistudio è stata la prima in Italia e nel mondo ad introdurre 
la tecnologia della stampa digitale nel mercato della fotografia matrimoniale. Ciò che la 
distingue dai suoi competitors e la posiziona sempre al primo posto nella classifica del suo 
mercato è la cura del dettaglio, lo stile inconfondibile che coniuga una spiccata tendenza 
all’innovazione, quel senso del gusto e la qualità impeccabile del Made in Italy. 

Graphistudio è l’eleganza, autentica e non convenzionale. Uno stile che esprime nuove 
forme, imponendosi come una classicità moderna basata su manualità e creatività. La decisa 
identità del marchio Graphistudio si sviluppa nel tempo rimanendo ancorata alle proprie radici. 
Uno stile inconfondibile che nel tempo coniuga una spiccata tendenza all’innovazione con 
l’impronta italiana delle origini. Caratteristiche che ne costituiscono l’essenza più profonda. 

Chi ama il Made in Italy cerca stile, eleganza, cura dei dettagli: questa è l'idea di qualità a cui 
Graphistudio fa riferimento quando progetta i suoi libri. I libri Graphistudio sono conosciuti 
nel mondo come uno degli esempi più riusciti del Made in Italy, caratterizzati dall’attenzione 
meticolosa per i materiali, la ricerca e la sperimentazione, nonché per l’accuratezza dei 
dettagli. 

Fiera delle proprie radici, Graphistudio ha da sempre investito nel territorio per realizzare le 
strutture necessarie allo sviluppo del proprio business. 

 

 



 

 

 

Alla sede centrale e produttiva di Arba (PN) si sono aggiunti più di recente due gioielli 
architettonici: Castello Ceconi di Pielungo e Palazzo d'Attimis di Maniago. Centri d'eccellenza 
per la formazione e attività conferenziali, questi due siti affiancheranno gli uffici commerciali 
italiano (Arba), inglese (Aldenham, Londra), francese (Marsiglia), spagnolo (Barcellona), 
statunitense (Minneapolis) e il nuovissimo australiano (Melbourne). 

In trent’anni di vita Graphistudio ha avuto lo sviluppo che le ha permesso di trasformarsi da 
azienda leader in Italia ad azienda leader in tutto il mondo. L’internazionalizzazione non ha 
fatto smarrire l’identità di Graphistudio che ha conservato nel tempo gli stessi valori degli inizi.  

Noi crediamo che la cultura sia un volano per lo sviluppo dell’intero territorio e un’irrinunciabile 
fonte di attrazione e di investimenti. In un momento come quello contingente, non sostenere la 
cultura significa rinunciare a una fonte di sviluppo non soltanto economico ma anche e 
soprattutto sociale; ed è per questo che Graphistudio ha deciso di sostenere questo 
importante evento. 

 

 
 

GRAPHISTUDIO SPA Via Monte Raut n°1 33090 Arba (PN)  

Tel (+39)0427-939611 Fax (+39)0427-939612                                                                    
www.graphistudio.com  info@graphistudio.com 

http://www.graphistudio.com/
mailto:info@graphistudio.com


CHI SIAMO
Sistema Museo è una società cooperativa che dal 1990 fornisce servizi e competenze specializzate per la gestione e la valorizzazione
di musei e beni culturali.
La nostra azienda opera nel territorio nazionale (Umbria, Marche, Toscana, Lazio, Emilia Romagna, Liguria, Friuli Venezia giulia,
Veneto, Puglia, Campania, Sardegna) attraverso una struttura organizzativa che comprende aree di lavoro territoriali e settori 
di sviluppo (bookshop, servizi educativi, audio e videoguide, mostre temporanee, comunicazione e ufficio stampa, sicurezza, 
formazione).

Nell’aprile 2007 abbiamo ottenuto la prima certificazione di qualità in conformità allo standard UNI EN ISO 9001:2001, poi evoluta
secondo l’edizione 2008 della norma e tradotta nell’attuale scopo di certificazione, Progettazione ed erogazione di servizi museali,
bibliotecari, teatrali e di eventi culturali ed espositivi.

Dal 1998 ci occupiamo di educazione al patrimonio culturale.

La nostra esperienza è cresciuta lavorando a fianco degli insegnanti, per offrire alle scuole un supporto fatto di professionalità,
qualità e competenza. Una costante attività di aggiornamento e sperimentazione ci impegna a ideare proposte sempre più vicine
al mondo della scuola, ai bambini e ai ragazzi.

La nostra finalità è da sempre quella di trasformare il museo e il territorio in una dimensione speciale di apprendimento, dove 
privilegiare il senso della scoperta e la ricerca attiva. 
L’obiettivo non è trasferire nozioni, ma trasmettere un modello di lettura del patrimonio, dove è possibile parlare, interrogarsi,
sbagliare. 

I nostri operatori facilitano l’incontro con i beni culturali, l’ambiente e i musei, attraverso un’adeguata comunicazione dei contenuti
e un’attenta interazione con i ragazzi.
Ogni attività è unica: il dialogo con gli insegnanti e la flessibilità dei progetti ci permettono di creare esperienze su misura, coerenti
con il lavoro svolto in classe.

Convinti dell’idea che si può crescere lungo l’arco di tutta la vita, e quindi in ogni età, realizziamo attività che coinvolgono anche
gli adulti in esperienze innovative per le più diverse tipologie di pubblico. 

ESPERIENZE NEL PATRIMONIO – I NOSTRI SERVIZI
La nostra rete di servizi offre attività flessibili alle esigenze 
di ogni classe e adeguate all’età dei partecipanti:

Nell’anno scolastico 2012/13 abbiamo accompagnato oltre 35.000 bambini, 
ragazzi e adulti alla scoperta del nostro patrimonio culturale. 

IL DIALOGO CON LE SCUOLE
Il Numero Verde Scuole 800 961 993 è una linea gratuita a disposizione degli insegnanti per informazioni e prenotazioni (attivo
dal lunedì al venerdì, dalle 9.00 alle 15:00 escluso i festivi). 
Ogni anno il Quaderno dei Servizi Educativi viene consegnato a 12.000 istituti scolastici in tutta Italia e spedito ad un ampia
mailing list nazionale (15.000 contatti).
L’intera offerta educativa è disponibile con schede dedicate sul sito web www.sistemamuseo.it.
Numerose e consolidate le collaborazioni attive con tour operator e agenzie specializzate in turismo scolastico e turismo culturale
per pacchetti di visita e laboratorio.

• Visite generali
• Percorsi tematici
• Visite animate e teatralizzate
• Laboratori e attività ludiche
• Percorsi in città e nel territorio
• Itinerari per viaggi di istruzione
• Attività per mostre temporanee

• Incontri in classe
• Progetti su misura
• Laboratori per famiglie
• Campus estivi
• Formazione insegnanti
• Visite e laboratori per adulti 

SERVIZI EDUCATIVI

SOCIETÀ  COOPERATIVA SISTEMA MUSEO
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ALLA SCOPERTA DEL CULTO E DEL TESORO DI SAN GENNARO 
 
Le audioguide per la mostra “Il Tesoro di Napoli. I Capolavori del Tesoro di San Gennaro” 
sono prodotte da Start. 
 
> Il percorso dell’audioguida dura circa un’ora e contiene approfondimenti sul culto di San 
Gennaro e commenti sulle sezioni e sulle principali opere in mostra. L’audioguida prodotta in 
collaborazione col Direttore del Museo del Tesoro di San Gennaro di Napoli, è disponibile in 
italiano e in inglese; costo del noleggio: €5,00. 
 

 
 

START, SERVICES & TECHNOLOGY FOR ART www.startart.it  
 

La Start è nata nel 2008. Le nostre audioguide e videoguide multilingue sono strumenti 
innovativi, tecnologici e di alta qualità, ma molto semplici da utilizzare. Con le nostre produzioni 
audio la visita guidata diventa un’esperienza unica ed emozionante. Tra i nostri progetti più 
recenti annoveriamo: 
 

MOSTRE TEMPORANEE 
 
Una finestra sul mondo. Da Dürer a Mondrian 
2012-2013 
Lugano, Museo d’Arte  
 
Anni 30 
2012-2013 
Firenze, Palazzo Strozzi 
 
Miró. Poesia e Luce 
2012-2013 
Genova, Palazzo Ducale 
 
Steve McCurry 
2012-2013 
Genova, Palazzo Ducale 
 
Pietro Bembo e l’invenzione del Rinascimento 
2013 
Padova, Palazzo del Monte di Pietà 
 
Robert Doisneau 
2013 
Milano, Spazio Oberdan 
 
La Maison Goupil e l’Italia 
2013 
Rovigo, Palazzo Roverella 
 
Robert Capa 
2013 
Torino, Palazzo Reale 
 
Klee, Melotti 
2013 
Lugano, Villa Malpensata 
 

 
 
La Primavera del Rinascimento  
2013 
Firenze, Palazzo Strozzi 
 
Amore e Psiche. Favola dell’anima, 
2013 
Torino, Palazzo Barolo 
 
Louise Nevelson 
2013, Roma, Palazzo Sciarra, 
Fondazione Roma Museo 
 
Elliott Erwitt. Retrospettiva 
2013 
Torino, Palazzo Madama 
 
L’arte è un romanzo 
2013 
Perugia, Palazzo della Penna 
 
René Burri. Retrospettiva 
2013, Verona, Centro Fotografia Scavi 
Scaligeri 
 
Capolavori dell’Archeologia  
2013, Roma, Museo Nazionale Castel 
Sant’Angelo 
 
Robert Doisneau 
2013 
Caserta, Reggia 
 
Giorgio De Chirico 
2013 
Otranto, Castello Aragonese 
 

 
 
Steve McCurry 
2013 
Siena, Santa Maria della Scala 
 
Zurbarán 
2013-2014 
Ferrara, Palazzo dei Diamanti 
 
Miti e misteri. Il Simbolismo e gli artisti svizzeri 
2013-2014 
Lugano, Museo d'Arte e Museo Cantonale  
 
Werner Bischof. Retrospettiva 
2013-2014 
Torino, Palazzo Reale 
 
L’Avanguardia Russa  
2013-2014 
Firenze, Palazzo Strozzi 
 
Robert Doisneau 
2013-2014 
Genova, Palazzo Ducale 
 
 
 
 
MUSEI PERMANENTI 
 
Museo Diocesano  - Palermo 
Museo d’Arte Orientale - Torino 
Palazzo Borromeo – Isola Bella 
Galleria Nazionale di Palazzo Berberini - Roma 
Museo di Villa Carlotta, -Tremezzo  
Museo Ebraico - Roma 



Skira editore spa Palazzo Casati Stampa
via Torino 61 
20123 Milano
t. +39 02.72.444.1
f. +39 02.72.444.219
www.skira.net

Registro Società
Milano 0346905
volume 00008515
fascicolo 05
CCIAA 1451189

capitale sociale
€ 3.000.000
Società per azioni con unico socio
ai sensi dell’art. 2362 cod. civ.
partita iva/cod fiscale
11282450151

Lucia Crespi
Ufficio stampa Skira
via Francesco Brioschi 21 
20136 Milano
t. +39 02.89.41.55.32
+39 02.89.40.16.45
f. +39 02.89.41.00.51
lucia@luciacrespi.it

SkiraPocket

Alexandre Dumas

San Gennaro

“Mi sembrate proprio dei villanzoni, che venite qui a reclamare san Gennaro come se recla-
maste un san Crispino qualunque! Sappiate che san Gennaro è un signore che non si scomo-
da così per il primo venuto”. 
“Guarda!” disse una voce tra la folla. “Eppure Gesù Cristo si scomoda per il primo venuto.
Quando io chiedo il buon Dio, me lo rifiutano forse?”
“Ecco precisamente dove vi aspettavo!” riprese il canonico. “Di chi è figlio Gesù Cristo, per
piacere? Di un falegname e di una povera donna, come potremmo esserlo voi ed io; mentre
san Gennaro è tutt’altra cosa. San Gennaro è figlio d’un senatore e di una patrizia; è dunque,
come vedete, ben altro personaggio che Gesù Cristo. Andate perciò a cercare il buon Dio, se
volete; ma quanto a san Gennaro – sono io che ve lo dico – vi potete riunire in numero dieci
volte maggiore, e gridare quattro volte tanto, egli non si scomoderà, perché ha il diritto di non
scomodarsi.”

Alexandre Dumas (1802-1870), l’autore de I tre Moschettieri, Vent’anni dopo, Il Conte di
Montecristo, fu anche un uomo radicato nella politica del suo tempo. Amico e ammiratore di
Giuseppe Garibaldi, testimone oculare della battaglia di Calatafimi (che descrisse ne I gari-
baldini, pubblicato nel 1861), fu nominato da questi “Direttore degli scavi e dei musei”, cari-
ca che mantenne per tre anni (1861-1864) sino a quando, a causa dei malumori dei napole-
tani, che mal digerivano che uno straniero occupasse un tale incarico, preferì dimettersi e
rientrare a Parigi. 
Autore della monumentale storia I Borboni di Napoli, nel corso del suo soggiorno a Napoli,
Dumas ebbe modo di conoscere bene la città e i suoi abitanti, che descrisse in modo mirabi-
le in alcuni suoi libri quali Il Corricolo e La Sanfelice, biografia romanzata di Luisa Sanfelice.
In queste pagine, tratte da Il Corricolo, racconta con allegria e vivacità la profonda devozione
dei napoletani per San Gennaro e il miracolo della liquefazione del suo sangue.

2013, 12 x 16,5 cm, 64 pagine
brossura

ISBN 978-88-572-2134-2
€ 7,90 
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